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J. M. J. 


A Chiefa Catedrale di Melfi troppa 
infigne ne-’ fèdi' Ecclefiaftici ,, e per 
P antichità della* Sede meritevole di 
tutta la Venerazione, conferva fiar 
dal dio nalcere la lodevole co du- 
ro anza d’avere addetti al Tuo fèr- 
vizio^ oltre delle Dignità , e* Canonici , un cer- 
to numero di Ecclefiadici ,. che devono indi fpen- 
fabilmcnte efler Cittadini* e fervire in Divini 
fenza recognizione per l’ intiero fpazio di otto- 
anni , che colà vengono denominati* Ottannali * 
dopo del qual tempo, oltre d’ edere attiro eflìt 
alla participazione della Mafia delle Difiribuzfoni,t 
didima, e feparata da. quella delle Prebende e dell’ 
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altro., che Ipetta a que’ RR. Canoni# ; (avven- 
to- fono per la di loro capacità , e merito , pre- 
feriti dal Vefcovo per rimpiazzare le vacanze 
de’ Canonicati . 

Quella coflumanza di tanta veneranda antichità è 
uella che oggi fi cerca fconvolgere dal Sacer- 
òte D. Francelco Caggiano . Quello Ecclelìalli- ■' 
co nativo di Cedogna , non Cittadino di Melfi, 
fuddito di altra Diocefi , e Pedante di profelTione; 
pei che riprova to ne l con c o rio d’una Parrocchia 
di^ q uella Città , non làppìam noi per qual mo- 
tivo, portatoli Tn Roma’, ebbej’ abilità d_’ elpi- 
fcare a fuo favgje la collazione d’ uno de’ C ano- 
nicati di quella Catedrale vacato ne’ Meli di Ri- 
ferva , e fenza l’ attellato di quel degnillìmo 
Prelato , che 1’ aveva fatto a iy. di que’ Sacer- ' i 
doti Cittadini , e con ammirazione di tutti , che 
n’ intefèro la provilla , perche contro l’ ideile 
Regole della Cancetlaria Apodolica , è contro la 
nota prattica dell’ ideila Dataria , che tèmpre in 
quedi cali ricerca I* attedato deli’ Ordinario . Quin- t 
di avendo edo lui prelèntate le Bolle , per ot- 
tenerne il Regio exequatur , vi li fono oppodi- 
i Sacerdoti Ottannali , e vi li è oppoda 1’ 
^^idelTà Città di Melfi, precedente pubblico par- 
lamento, per l’ internile formale, che vi tengo-, 
no tutti que’ Cittadini ; Pretendendo che come, 
provida diametralmente oppoda a’ Sacri Canoni,, 
ed alla Reai Determinazione • fatta dalla Maedà, 

* del 
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del noftroRè, che Dio felicitile come novità die fa- 
rebbe largiva in quella Cftielà d’ infinito fgandalo, 
vi fi dovefiè quello denegare,* Spedalmente toccan- 
te 1$ partedpazione delia Malfa delle Difiribuzio- 
ni , comechò frettante a’ foli Preti Cittadini . ^ 
E lebene vivevano fperanzati , che per la giufli- 
zia della di loro ragione , s’ avelie dovuto defe- 
rire alle di loro diman de ,* tanto non lenza am- 
mirazione han veduto , Che la confulta fiali fatta •’ 
per f affermativa . Per Io che umiliate alla Mae- , 
fià del Rè le di loro fuppliche per la denega- 
zione del Regio Placito , e quelle rimelfe alla 
Reai Camera , fi fpera , che efaminata . à minu* 
to là controverfia , debba diferirfi alla- domanda» 

Sì perche la provifta è feguita lenza V atteftato, 
dell’ Ordinari o , ed in perlbna d’ un Forafiiere : 

Sì perche l’ ammifiìone viene ad elfer contraria, 
anzi diftruttiva deli 1 antica coftumanza di quella 
Chiefa. 



CAP. 
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* * * • « 

Che per effere la provifia. fegati a fenza V att sfatti 
de ir Ordinario , ed in perfona di Sacer- 
dòte forcjìiere r non fi deve efeguire . 

E GHi è troppo noto „ che la collazione de’ be- 
- nefizj nelle proprie Diocefi,. de ' jare- u quando 
efll» loro non erano ièparati dalla, collazione del- 
T ordine r Tempre privativamente fpettava agli 
Ordinari. Tomqfin. Vet. & nov. Ecclef difcipL 
pari. 2. Uh., i. cap, ;f. n. i. & cap. n. u 
Cam Apojloli umvjerfas Ecclefias fandaverint per 
fe , vel aufpiciis fiale, >,vel per Sacce jjòres Jòoe yj 
& hanc longe fplendidijjimam b&redì totem, ac fuc- 
eejjìonem . adì Epifcop&s tranfmiferint , bine mani- 
fefe colligitar Epifcoporam proprium illud , & 
h&redit ariani jas effe , ut Ecclef a s ipf omnes 
regent , vel a quibus regantar , prceficìant . Cam 
beneficia , tonfar <c , & ordini, indialsè cob<e- 
reant , ut atriafque unae propril adminificr efi 
Epifcopas , ita & Ordinaria e idem . efi beneficio- 
rum difpenfator . Demque cum Epifcopas fiamma s 
fit Sacerdos inJba.Diacce/ì ?, ejus efi digni tate s , 
Officia & benefici aamnta. Sacerdotali e imperii fai 
dfpcnfare , & ex propri? velati finte ejfundere . 
JZeger. Bernard . Fan-efp. pare . a. tit. ai. cap. 

i. n . 


/ 
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• i . n. %. At fi tpfam primavum jus collat ionie 
beneficiar um fpeBctur , id primario , & quafì 
naturali jure competit Epif copie. 

Cardin. de Lue. in fumm. benefic. §. a. n. 6.Ja- 
ris communis difpofitione , prima voque Ecclefis 
ufu attentis , omnia beneficia quandocumque , & 
quomodocumque vacantia , ad Epifcopi feu Or- 
dinarti loci collationem fpeBabant : ex ceptis il - 
lis de jure Patronatus, 

.Tantoché dal Sommo Pontefice Alefi HI. fu dete- 
sto come corruttela la coftumanza , che vi era 
in contrario nella Gatedrale del Canterbury Cup. 
ex frequentibus tic. de Infiit. 

Ex frequentibus quereli s didicimus in partibus 
vefiris confueludinem pravam a multis retroagir 
temporibus invaluifie » quod Clerici ecclefiafiica 
beneficia fine confi nfu Epifcopi Dicecefis recipiunt , 
minus quem deceat cogitante s , quomodo id ,a 
SanBorum Patrum efi infiit ut ionibue alienum , 
& ecclefiafiica contrarium bonefiati . Onde cum 
tu Frater Arcbiepìfiope ex ojficio libi commiflò , 
tam iniquam confuetudinem de Provincia tua 
velie radicitus extirparc t tam in illos , qui Ec~ 
tlefiafiico beneficia taliter occupata Jcienter de- 
tinent , quam in eoe qui de cataro occupare pra- 
fumpferint , excommunicationis fintentia protu - 
lifii. Noe itaque eamdem fintentiam rat am ha - 
bentes , & cara Aut boriiate Apofiolica confir- 
mantes , mndamus quatenus Clericos ipfis, qui 
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ipfam fententìam incarcerine , nifi congrui faeisfe - 
ceriti!, abfolverc minime przfumatit . , 

E foftenne il dottiilìmo Frane. Duaren. de Sacr. 
Mihijì. Itb. 3. Cap. I. Che prima della fepara- > 
«ione, quella potehà di conferire i benefici nell’ 
altrui Diocefi , non P efercicava ne tampoco il 
fommo Pontefice . Cum ergo Pontifex Romanus 
fecundum antiquos Canones in alieni s Ecclejìis 
neminem ordinare, idejl ad minijlerium Eccle- 
fit promovere pojjìe , fatis perfpicuum efl ex bis . 
fjH(£ f e candì libri cap. 3. diximus , Ecclejìajiica 
beneficia totius Or bis ab eo conferri non pof 
fini. ' \ 

Fatta poi la Pepa razione , ed introdotto . intorno al . 
Xlti. Secolo Tufo delle Riferve , lòtto il zelo d’ 
aver più modo la S. Sede di fovvenire a Chie- 
rici bifognofi , Martino V. colla Cortituzione pub* 
blicata nel Concilio di Coflanza in Marzo del 
1418. rapportata dal P. Labbè nella Collez. del 
Condì . al tom. 16. pagi n. 723.- edit. venet. Ire- 
di . Eugenio IV. , e Nicolò V. ampliandola , -ne 
nacque la Riferva degli otto Meli , e ne fu for«- 
mata dal Pontefice Gregorio XIII. la Regola IX. 
della Cancel laria ; Come ofierva il tic. Van-EJy 
pen d. tit. 23. cap. 1. E lo porta per indubitar 
to Gio: Bartifia Rigante nel Cornai. a quella 
Regola n. 3. Regola tanto deteftata da Canonir 
fli , che la chiamano defiruttiva dell’ autorità d&\ 
Vefcovi , e contraria del jus comraune . Van^ 
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Efpen /oc. ctt. n. 6. lènza che mai s* avelie pof- 
fata alterare , tuttoché lìrepitafl'ero i Vedovi , e 
nell’ ifteflo Concilio di Cotlanza , nel Conciliabolo 
di Bafilca , c nel Concilio di Trenta . Van-Efpen 

ibid. n . 33., & fcq, 

I N qualunque modo però egli fia avvenuto 1 * ufo , 
di quella riferva,, non ammette dubbio, che la 
dove fi tratta di collazione di Canonicati , o di 
altra dignità nelle vacanze de gli otto Meli ri- 
fervati , e che luole ella Ipedirlì in forma gra- 
tiofa , Tempre fi è coflumato , e fi cortuma di 
volerli pi ima l’attefiato dell’ Ordinario , per fa- 
perfi almeno della vita , de’ cortumi , ed indonietà 
dell’Oratore. Van-Efpcn loc. cit. tic. 24. n. if., 

& Jeq. . i antoche è fbrmolario della Signatura 
del Papa, il foggiungerfi nel fegnaifi quelle gra- 
zie , dum Or a t or tejiìmonio fui Or dinarii de vi- 
ta , moribus , & idoneitate commendatnr ibid, 
n. 23. 

E quello con fomma avvedutezza ; Conciofiacofa- 
che dovendoli con sì fatte collazioni introdurre 
fpecial mente ne’ Capitoli , perfonaggi , che come 
membra de’medcfimi , devonfi attaccare al Vefco- 
vo , che n’ è il Capo , e coll’ unione farfene un ? 
fol corpo . cap. novit. , de bis qu£ fiunt . Sor- 
giva d’ infinito fgandalo , e cofa di graviamo 
difordine viene a partorirli , qualora il Provillo 
è incognito , o entra nella Chiefa fenza f intelli- 
p B . . gen- . 
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genia v e con un certo disprezzo dell’ Ordinario, 
Atque bis quidem veffatìonìbus multi turbab uri- 
tur , & in tantis infurgentibus malis , fcanda- 
Uzab untar , & ufque in mutuum odittm cxcìta- 
buntur , come riflette a proposto * & Ilari nel 
comm. a S. Matt . cap. i f . 

Ciò fuppofto $ ecco come da ft fieflb fi va a co* 
nofeere il dilòrdine praticato in quella Collazio- 
ne, il Sacerdote Cagliano fi vede -provi fio di 
quello Canonicato , eh* è d* una Catedrale* così 
inflgne , Terza f atteflato di quel dotto , ed efem- 
plariflìmo Prelato, e coll’efclufiva di XV Sa- 
cerdoti Cittadini a* quali fi era fatto , e che fè 
k>- meritavano per gli fervizj preftati a quella 
Chiefa. Per quella mancanza, non può negarli, 
Che dalla Dataria non fiali latta una novità, e 
dato un palio troppo Tgandalofò . Prima perche, 
pervertito T ordine lòlito praticarli in fimiglian- 
ti provifle, all’olcuro fi è venuto a gratificare 
un perfònaggio , fenza fentirfi quel VelcovO in*, 
torno alla bontà de’cofiuflni, ed idoneità , e lèn- 
za fàperfi lèTelclufiva, e riprova avuta nel 
concorfò fatto delia Parecchia , ella folTè fiata 
per infufficienza , o pure per- altro difetto . 

Secondo > perche la provilla è caduta in perfenà 
di Sacerdote non Cittadino di Melfi, e lùddito 
di altra Diocefi , in elclufione di tanti altri inti- 
gni Sacerdoti' Cittadini, e addetti al fermio di 
quella Chiefa , e coinè meritevoli prefentati dal- 
f Ordinario . - Que- 
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Quella fola irregolarità , quando altro non ci fliflè, 
perche è appoggiata a vizio d’ una manifeda in- 
giudizia , rende la collazione , o ha provila un- 
to difettofa , che ella non merita d’ efeguirfi ; 
perche defedata dall’ autorità delle leggi , dal 
concorde fentimento de’ Padri , e de’ Canonidi ; 
perche contraria all’ ideile Regole della Cancella- 
ria, e diametralmente oppoda alla mente di &. 
M. , che Dio feliciti , Spiegata in tante occa- 
fioni . 

Per non renderci tediofi più dì quello , che porte 
ièco la controverda , e rivangare di nuovo «io- 
che nel punto generale di quede collazioni fu in 
altri tempi elàminato da valeraifOmi Uomini del 
nodro Foro , troppo noto a’ Signori della Repl 
Camera , ci ridringiamo fòltanto a jiotar.fi po- 
che colè, per fàrnc conofcere f infuflìfteoza , e T 
dimodrare, che la provida non fi* meritevole d? 
efecuzione. , 

Trajafciamo dunque dì far vedere , che Vetujìijji- 
mura Ectlcjì# injìituturn Jit nfqug ab Apojio fo- 
rum duffum temporibus , ut indigente in beve* 
Jì(iis affequendis Exteris preponi debeonr ; quod 
ex jure Divino , & Canonibus , ac traditionU 
bus Apojioiorum defeendere , jure etiam natura* 
li inaiti , Conciliorum Sancìionìbus , Paeruum 
regulis , facrorum Canonu/n dccrctis , di ffer tifit- 
ene conflitutum fuiffe , epijiolis fummorum Ponti - 
ficum cautum , Imperatorum legibus non effe dif- 

B a Jen- 
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fentdneum , atque omnium tam Civiltf , quam ' 
Pontificils juris Interpretum , ^ corum qui Di- 
vina fetenti a fe dicarunt , , animifque pe- 

ni tus infedijfi 9 ut nerno tam exeors invenir è „ 
queat y qui contra fenferit . ■ 

E Solamente diciam , che quella verità (la (lata con- 
fefiata , e fi confeflà tutta via da gl’ irte/fi Au- 
tori più addetti alla Corte di Roma in tutte 
le occafioni , detefiandone Pabulo . 

Emanuel. G ornale z commentando il eap. te a nohis> 
de Cleric . Peregr. Così ne comincia la /piega . 
Communiter ex hoc textu fequent de da ci tur afi 
fertio. PEREGRINI, ET ALIENICENE , IN- 
SCIO EPISCOPO IN ALIENIS EPISCOPA- 
TIBUS AD BENEFICIA ADMITTI NON 
DEBENT . . 

E dopo aver dimoftrato , che ’l contrario facendo- 
li, la provifta farebbe deteftata da tutte le leg- 
gi , e coftumanze del Mondo Cattolico , ri /fon- 
dendo alle difficoltà , che in oppofto s’adducono 
da taluni più tofto adulatori , che Canoni/li , 
foggiunfe ; Ex bit confa: totiut Chrifiiani fe- 
re Orbit legibut , & moribut fiatutum , obfer-, 
vatumque , ut Ecclefajiica beneficia non ipojfinf 
conferri , quam iis qui ex eodem Regno , vcl 
Provincia , ubi vacare con tinger ine , oriundi fint y 
imo in aliquìbut Provìnciìs , non folurn ex eo- 
dem Regino , vernm ex eadem Dioecefi , ubi bene- 
ficia fiat fita , debent inftitui . 

Ago- 
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Agoftin. Barbof Vefcovo di Uggento' nd tra'C. 
de Offe. & potè fi. Epifc. Alle gaz. 60. n. ioo. 
confetta che Originaria? idonior judicandus , & 
prxferendus ejì , fi alter fit Extraneus . .. L Inde 
communi s omnium opimo DD. tene t , natura/et 
femper in benficiorum provifionibus preferendo s 
fare . E coll’autorità dell’Abbate Panorm. Ag- 
giunge . Ubi indigeni ejfent idonei , non debent 
pofponi propter extraneos ... Et ejfet valde one - 
Jìum , & fruttuofum , ut quifque in Patria fua 
benficioretur , ut unus non occupar et beneficia , ’ 
ve/ Jìipendia alterius , ne daretur materia de- 
pauperanti ben fida , & talee indigene inducun- 
tur faci li us ad r fidenti am , qrtam Extranei . *. 
Kam ubi in loco reperiuntur idonei , non debet 
prefigi extraneus ; Ejì enìm quis honorandus , & 
promovenda s ubi fuam peregit etatem , ncque 
debet alias abripere Jìipendia aliis debita . 

Il Cardin. de Lue. de benefic. dife. 69. n. 1 2. Ex 
bis addebatttr etiam qualità s , quod ejpt Civis t 
fica Infulanus ì ac de familia nobili , fatifquc Re- 
ligioni benemerita . Licet enim in beneficialibus 
ex regala quod apud Deum non ejì exceptio per - < 
fonarum , ifia qualitas Civilitatis non reputetur. 
necejjaria : Attamen data equali idoneitate , at- 
qtte in concttrfu , dici tur conjiderabilis , ac fpecie 
edam benemerenti e , oh quam CMTERlS PA- 
RIBUS , pr celai io , faltem de congruo , debetar , 
ex colletti s apud Carili, decif. 66. alias . 23^*. 
pari. 7. recent. D. Fcan- 
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D^JTraneefco Fam. Avvocato Romano nel tratta, 
de jur. Patron, pori.*, con. y., 1 o, i j . n. j., 
\€è pari. 6. can. 19. n. au fofliene che qneRa 
. prelazione fia più equa , e più ragionevole * 
«perchè uniforme «Ha ragione., ed a’ làc ri Caod- 
ni . Qua fumati Pontifìci s difpqfìtio jtquior , qc 
rationabilior effe non poteji , cum rat toni , ac 
Jacris Canonibus eonfentaneum Jit, quod in be- 
nefìci or tsm affequttone originarti , non originarne , 
Cives extcris , & alien igeai f prnf crani ter F 

Oio: Battila Rigante anche Avvocato Romano Udi- 
tore del Caud. Giufeppe Sacripante Pro Datario, 
e come intefillimo di quella materia , nel dare 
alle (lampe l’opera de’ Tuoi Commenti fopra le 
Regole della Cancellarla nell’ anno I 74 f. » e 
nell' ideila Città di Roma, chiofando la Re gol. 
'XVlt. n. 1 00. to. 2. non ebbe ripugnanza di 
Icrivere , che l’ opinione di doverli dare i bene- 
fici a’ Cittadini in e (elulione de’ Foraflieri , el- 
la era conforme al jus Divino, al jue Canonico, 
e jus Civile « Sento, Catari t pari bus , oriunda 
praferendus ejì non oriundo , quod eft ex men- 
te juris tam Divini , • . quatn Canonici . . , , 
& Civili s . - » E dopo di avere tutto provato 
con moltilfime autorità , attefla che lè nell’ im- 
petrarli la grazia dal Forartiere , avelie egli ta- 
ciuto di dire nella fupph'ca che non era Cittadi- 
no , e dell’ ideila Diocefi , la grazia fufie orret- 
tjzia ; Allenandone la ragione , che ’l femimen- 

to 
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to del Papa regolarmente fia Tempre di provve- 
dere i- benefici a’ Cittadini de luoghi dove va- 
cano * C/m ergo Oriundi , feu Dinecefani p ree fer- 
ri dsbeant , fequitUr> quod Jt Exterus impetra- 
re* benefieujrn , non fatta mendone fune origini * * 
vel Diacejìs , eju-s grada ejfet fubreptitia > quia 
Papa regulariter tntendit cuique providere in 
Patria fua , nec exterurn oriundo , vel Di&ce- 
fàno pr ferri . 

E tralalciando di fare ufo dell’ autorità individuali 
del Conf. D. Frane* Rocco nel • tratti de ojfci 
rubr . a. n. 4> , e 66. e del Celebre Mar. Ca- 
telli nel fuo Codie . delle leggi Siciliane cap. 6 9. 
not. 90. Del Regg.de Filippisdifert. 19. n. 29* 
Come autori, che fi pollano credere rifleflìvi .n 

Trala feiando ancora di avalerci , come abbiam pre- 
metto , di quelle di tatui Concili, che fi rap* 
portano dai P. Tomaf de Veter. & Kov. Ecckf. 
dife. part a. lib. 1 . cap. 86. #7. * $ loj. deh’ 
altra delle noftre leggi Civili % che quello de'-; 
terminano in tanti luoghi , come nella kg, in 
Ecclefiis Cotti de Epifc . , & C/er. della kg. finaL 
Cod. de* offre. Prator. della kg. etnica'^ Cod. no» 
licere iib. fi* Giova avvertire f che quella iftef- 
là verità vlen Confirmata dal fornimento ancora» 
del gioitolo Pontefice S. Gregorio il grande j 
il quale fcriVendo a Barbaro Vefcovo di Mifono 
Città un tempo ragguardevole della noflra Cam- 
pagna, cosi ne gli prefèrive la norma nell ' epifi-> 
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af. Uh, 7. riferita da Graziati: in Can . obitum 
difi. 6 1. Commonemm Fraternitatem tuarri y ut 
nulla de altera e ligi permutai Ecdefia ; nifi 
forte inter Clericos ipfìus Civitatis , /# itf- 
Jìtationis ithpendis officiante nullus ad Epifita* 
patutn dignui poteri t invenir i.. . t .•> . \ . f 

E D in vero troppo barbarie farebbe , fe il Sacerdo-» 
te Cittadino, in quelle collazioni .veniflè polpo*- 
flo al Foraftiere . Egli nel fèrvire la fua Chiefa, 
corri fpondendo all’idea de’ pii Benefattori fin. 
dal principio del fuo, Chiericato , . contribuifce 
molto al commodo delia gente del luogo , e 
conlaMefTa, e colle Confèilìoni. Se vi è travaglio 
nell’iftruzzioni e nell’ affiftenza, non può negarli,; 
che fovente non ne venghi caricato , e dall’ ob- ' 
bligo , e dalla Carità ; oltre dell’ affronto , che, 
verrebbe a ricevere coll’ efclufiva , giufto il pa- 
rere deir ifteflo S. Gregorio nell' epifi, no. //£., 
8 . regijirato in Can . fiudii difi, 6 1 . Nam gra -, 
ve Cleri i litui eri t opprobrium , ut fi > hic far -, 
taffe ^ approbatus non fuerit , altura fe dicant 
non babere e qui eligant . Ingiuflizi3 manifelìa 
ancora farebbe fe con tutto quello merito , ne 
fufie l’ Ellero preferito ; contro io che troppo 
chiaramente prelcrifle a’ Velcovi , di Francia il , 
Pontefice Celeflin. I. Nec emerìtis in fuii Ec- 
defili Clerici i y peregrini , & extranei , & qui 
ante ignorati fint , ad exclufionem eorum , qui 

bene 
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bene de fuorum Civium merentur fcjìimonio . 
Can. Nec emeriti! d. dijì. 

A quell’ Ellero poi , che niente avendo fatigato in 
quella Chielà , colla provila gli fi faceflè acqui-, 
fiare quel* frutto e quella mercede > che è dovu- 
ta a facerdoti Cittadini col fervizio eh’ an fatto 
in divini! fin dal principio del di loro Acolita- 
to . Habet qu'tfque Clericorum fruBum fece mi- 
liti* in Ecclcjìa , in qua feam per omnia officia 
tranfegit cetatem . In aliena Jlipendia minime al- 
ter obrepat , nec aliis debit am , alter Jìbi audeat 
vendicare mercedem ; come feguita ad avvertire 
l’ifteflò Sommo Pontefice in Can. Nullus ead. 
dife t 

Onde gli fi potrebbe rinfacciare 1 ’ efclamazione che 
fece in (ìmigliante calò , il Santo Abbate di 
Ghiaravalle Bernardo nell ' epift. 387., olia 397. 
fcritta all’Abb. Odone . Quid quod de Altari 
contea ditur y& hoc adverfes Clericos ... Bue 
accedit , quod EIDEM ECCLESIA , de qua 
prafens difeeptatio eji , Clerici foli defervìunt ; 
Vofque cura illis partimini beneficium , cum qui - 
bus non exbibetis obfequium |. . . Qua audacia 
preefemitis vinutn de vinca qut non plantari i 
lac de grege , quem non pafeitis ? Quo paBo 
ibi exigitis » ubi nibil exbibitis ? Certe Jt ita 
vultity buptizate nafeentes , fep elite morientes « 
copulate nubentes , vìjìtate jacentcs , injìruitc 
rudes , corripite delinquente s , abfolvite rejìpi - 

C fee*- 
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frenici , riconti Hat e pjenitcntes . . * Sic for/axe 
dignum fe probabit mercede fuai Alioquin invi» 
diofum admodum eji velie radere f ubi non fe - > 
mi naver il ; Jed & collìgere quod alias fparfe- 

rii y edam injuriofum . ... j f - • • 

p cr lo che modo da quefte verità inlcgnò l’Ange- 
lico S. Tomafo che la maggioranza del. merito 
nelle Collazioni de’ benefici, non Tempre fi devq 
mifurare dalla dottrina > perché /petto accade , e 
puole accadere , che quefto per altro gran . rfi» 
quifìto , venghi fopravanzato dal .Ter vizio chq, 
taluno avertè fatto alla Tua Chiefa . Conciagli au -, 
tem quandoque. aliquem effe me Harem Jtmplicil er % 
qui tamia non eji melior quantum ad hoc y 
quod beneficium percipiat ; ’ i quia aliquis forte ) 
Ecclcjìam magie juvare r .vel per confilium fa\ 
pienti* yvel per auxilinm potenti *> VEL QUIA 
SERViriT IX ECCLESIA . Specialmente quan- 
do 1’ elezzione cade in (oggetto delfiftefla. Ghie-, 
fà , comechè a quella più affezionato * Quod 
ille qui a gremì o Ecclejì * affumicar , (òggi unge 
rifletto Santo Dottore , ut in pluribus confue - 
vii effe utilior , quantum ad banani sommane », 
(tuia magic diligit Ecclefim % in qua eji nutri- 
cai . Ut in Quodlib* 6. qu. J. art. 3. 0 a, VJ 
qu . art . 2 . ad 4. 

Da quefto fpirito dunque Tempre uniforme della 
Chiefa foprafatto Martino V. , non potè non , 

orelcrivere nel]’ iftefta Regol, XV H. della Can- 
* . » cella- 
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cellaria . Che CJETER1S PARIBUS il Citta- 
dino nelle provine dovette eflèr preferito «1 
Foi artiere , e ’l Diocefànu al non Diocetàno . 
Itera voluti quod de eoneurrentibus fuper V9- 
cantilus , feu certo modo vocaturti beneficiti ... 
Cd ter ti paribns , oriundus non oriundo , £$ Dia- 
cefanns non Dine ef ano prxferatur . * Come 
foftiene , ed è di opinione i’irteflo Rigante ibi a \ 

». I. . 

E fu , ed è fìat» la vera caofà , die in varie oc- 
cartoni così averte fatto intimiate a Vcticovl del 
Regno tanto S. M. del Re Cattolico in tempo 
del fuo felice Governo, quanto quella del Cle- 
mentiflìmo noftro Re , che Dio lungamente fe- 
liciti . 

Verità , che tè mai ha pofluto avere qualche al* 
terazione in altri tempi , per li vari bi fogni del- 
la Chiefa; in oggi però che grazie a Dio ti vive 
in tutta la tranquillità , devdì ertamente ener- 
vare . Troppo, ed affai troppo tòn moltiplicate 
nel Regno le rendite Ecdefiartiche, e per 'le tante 
Chiete dirtrutte e Monaflerj fopprertì cretciutt 
a difmifura gli benefici , anche come riflette un 
dotto Autore, e 1’ efperienza infegna , per la 
noftra inclinazione all’ opere di pietà , fpectal- 
mente nell’ultime ditbortzioni,credute foddisfattorie 
di qualche noflra umana debbolezza. In tutte le 
Provincie il numero delle C hiefe Cedrali , e 
Colleggiate è avanzato oltre il dovere ; onde « 

* • - C a po- 
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poveri Laici è preclu fa la tlrada a grand’ impie- 
ghi , perchè glie ne contralta gli acquici f ede- 
re due terzi della roba ufcita dal notlro com- 
mercio , e pattata in man ut mortuas per la ri- 
gidezza dell’ Extrav . Ambitiofie * Quindi tè fi 
toglie via Fotlèrvanza di quella legge * e con 
fortezza non tè ne pretèrive inviolabile l’ efecu- 
•zione $ così che per altra via entri al Sacerdote 
Cittadino qualche tòccortò , il male indubitata- 
mente va tèmpre a crefcere e’1 difordine rie tèe 
intèffribile col preggiudizio del pubblico , e pri? 
vato ripofo . Lo tperarfi che quello punto ven- 
ghi finodalmente decito , con qualche nuova leg- 
ge Ecclefiattica , che ne togliefle gli abbuti , già 
è cofa inutile . Non una volta è lteto fu’l tavo- 
lino , ma tèmpre trattato con infelicità : Sotpira- 
va il povero Canonilla , e Teologo Diego Co- 
Varruv. quella determinazione fino da tempi Tuoi. 
■Optandum efiet , quod fummus Voncifex , aut 
Oecumenica Synodus fanciret ut omnia cujufque 
Dicecefis beneficia patrimonialia ejficerentur , ah 
que non reciperent nifi Cives , vel qui inde Jìnt 
oriundi ; ut in pr-aft. Cap. 3 y. n- f. Ma non 
avendo mai potuto vederti effettuata quella tpe- 
ranza, e’1 ditèrdine cretèendo da giorno in gior- 
no > conviene per fiflerfi nell’ efpediente prefo , 
e quel rimedio , che invano . .fi è fo/pirato da 
una legge generale , almen s’ ottenghi col veder- 
ti invariabile la retòluzione , comediè uniforme 

alla 
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alla difpofizione de’ Concili , a quella de’ fieri 
Canoni , ed all* iftefle leggi della Cancellarla ; 
Riflettendoli che ; Copia frumentorum Provincia 
debet primum prode ffc cui nafeitur , quia jujìius, 
e fi , ut incolis propria fecunditas ferviat , quam 
.Peregrini! . . . Alieni s Jtquidem partibus debet 
impendi quod fupereji , & tunc de exteris co- 
gl tandum , curn fe ratio propria necejjìtatis ex- 
pleverit ; Conchiudiamo l’ efclamazione coll’au- 
torità del celebre Cafitodor. epijì. 34. lib. 1. 

CAP. II. 

Che nel cafo Jt dovefife accordare il Regio exequa - 
tur alla Bolla della provijìa , quello non 
abbia da comprendere le rendite 
della Mafia delle Di - 
Jìribuzioni . 

N On cade , nè può cadere in disputa , che il 
coflume della Chiefa Catedrale di Melfi egli 
fia , e fia fiato fin dal tempo della Tua erezzio- 
ne , d’ avere addetto al fuo lèrvizio , oltre di 
quelle Dignità , c Canonici un certo numero di 
Chierici , e Sacerdoti Cittadini, che fervendo in 
Divini s per Io fpaziodi otto anni fenza recognizione 
acquietano indi dopo il merito di partecipare effi 
foli della Malia delle diflribuzioni , ed efièr te- 
nuti prefenti nelle vacanze de’ Canonicati . 

Que- 
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Quella coflumanza , che è quafi generale In tutte 
le Chiefe Catedralt , e Collegiate di Puglia , 
perche tempo fa furono (òtto il dominio de’Gre- 
ci , come attefta il Card . de Lue . per quella di 
Nazaret 9 per quella di Converfano , di Nardò, 
di Gioja * e di Matera , ut in tratt.^dc Canon . 
dife.. 17. i8ì 19. ££ ao. Cvw Ecclefia Metro- 
politana Matheranenfis eamdetn baberet eonfuetUr 
dinem in preuedentibus pluries enunciai am , fe- 
/ reque omnibus illarum par ti am Cathedralibas f 
f/ / & Collegiatis , ac edam Matricibus Parocbi ali- 

bus comma nem .* . quod, ultra p rifinitura Dgnì- 
tatum , & Canonitorum numerum , qui in ti* 

/ tplum codiati vum provi dentar , fic edam recep - ' 
////a Chiatti certas qualitates babentium T qui 
/ / pr afillo quodam gratuito fervi rio , aliifque adim - 

plctiSyjuxta fingtilarum Ecclefiarum Statuto , ai • 
partìcipationern Mafipe difilributjonum , aliorum - 
que emolumentorum admitt untar . 

In quella Chiefo però colla coll’autorità di due Bol- 
le Pontificie ; una cioè di Leone X. del 1 fi 7., — 
e f altra di Clemente VII. del ifja. In efle 
chiaramente fi legge* 

Qjtod licet in di da Ecclefia Mclpbienf fit confaci 
tu do ah antiquo * & forfan ab ejus primeva 
injUtuiione obfervata > quod nullus Prasbyter 7 
ETTAM SI CAHQNICUS IPSIUS ECCLESIE ;• 
FUERIT de Mafifa communi ejufdem Ecchfie, ex' 
qua tatti Canonici % ultra eorum prs.be n da s * & 

di- 
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dijìributiones quotidiana s a ditta MaJJa dijiin - 
ttas , QUAM PRESBITERI UHll^ERSl Cf- 
VlTATlS prttdittt p'ro tempore exijientes eidem 
' Ecclejìn. defervicndo , abfque alio titulo , feu 
provinone , etiam ordinaria squali ter porticipa- 
re , feu percipcre pojjìnt , NISl FUERIT ITA- 
LUS , ET ANTIQUUS CIVIS , QUI PA- 
RENTES ANT1QUOS , AUT SALTEM EO- 
RUM ALTERUM CIVIS IPSIUS CIVITA- 
T1S HABUERIT , ET DICT& ECCLESIA 
IN ORDINE ACHOLYTATUS , SUBDIA- 
CONATCJS» ETDIACONATUS, PROQUO- 
LIBET ORDINE AD MINUS PER TRIEN- 
NI UM SERVIERIT , ET CUM AD PR/ESBI- 
TERATUM ASCENDERIT, PER UNUM AN- 
NUM, ABSQUE EO, QUOD PARTEM PER- 
CIPIAT y DESERV1RE DEBEAT. 

Ir» difprezzo oggi di quella cosi inveterata co- 
rtumanza , e tutto che oppolta con illanza for- 
malmente nella Curia del Rev. Cappellano Mag- 
giore » tanto li è avuto lo Ipirito di conlìgliare 
doverli impartire il Regio exequatur alle Bolle 
del Canonicato , ch’è in controverlia , lenza la 
menoma limitazione j che vale a dire, col tacito 
permeili) della partecipazione anche della Malia 
delle Difiribuzioni ► 

Quello palio ha dato occalìone nommeno al Clero, 

" che alla Città di Melfi , di fare nuovo ricorfo 
alla Mae Uà del Re , e su fefpofiq , che Regio 
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excquatur fi doveflc denegare , e perchè il Pro- 
. -vitto è forafiiére , e per con/èguente incapace di 
quel Canonicato ; E perché quando mai gli riu- 
fcifie di fuperare quetto per altro inoperabile 
oftacolo, ed edere Egli ammefso al pofièfiodei 
Canonicato, non deve però efièr ammetto alla detta 
Matta delle Dittribuzioni; dall’ittefla Maettà del Re 
fi trova il ricorlo rimetto nella Reai Camera , ad 
oggetto , che intefe le parti* fi faccia compli- 
mento di giufiizia. 

». 

X » v ' 

D Ovendo dunque noi adempire in quetto al nottro 
obbligo , e giuftificare, la fupplica, avendo già 
fatto pre/ènte , per quetto punto, Io fiato , e co- 
fiume di quella Chiefa , conviene rifpondere , e 
farci carico de’ motivi , c’han motto la Rev. Curia 
a confutare per l’affermativa dell 'Exequatur . 

L’ unico appoggio su del quale fi è appoggiata la 
confulta , fi refiringe a dirli , che quefiacofiu- 
inanza fufie fiata rivocata nel 1727. con altra 
Bolla del Sommo Pontefice Benedetto XIII. , 
perchè con efla furono ammetti alla partecipazio- 
ne di quefie redite , e Cittadini , e Foreftieri ,, 
tuttoché non avefièro fatto il fer vizio , e che. 
còsi in oggi fia Fofièrvanza . 

Per fatto non fi diflìculta , che trovandoli Vefco- 
vo dì quella Chiefa Monf. Mondi Ilo Urlino fuo 
Nipote, fu accordata la feguentc Bolla ; Che toc- 
cante al punto prefente , fi /piega cosi . 

Kos 
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Kos igitur Divìnam fervitium in omnibus preci- 
pue Cathedralìbus Ecclejiìs AJtiJJtmo , prout par 
ejl , cxhiberi , £3 perfonas ìllud exbibentes , 
KOH PATRIO PRIVILEGIO , fed vinate , 
doltr iti eque mcritis , © rerum fpiritualium ex - 
pericntia pollere , ajjrduis concupifcimus dejìderiis 
.... Mota proprio , ad ejufdem Mandi Ile 
Arcbiepìfcopi , 0 Epifcopi , infraf criptorum 

Clericotum , y?# Presbiterorum , aut aliorum 
fuper hoc , prò illorum parte nobis petit ionis in - 
Jlantia ; fed ex certa jcientia , meraqae delibo - 
ratione nojìra , ac de Apoflolice potejìatis pleni- 
tudine, ANTIQUA , APPKOBATA , ET OS- 
SERVATA , ETIAM NUNC CONSUETUDI- 
NE PRjEDICTA , UNA CUM LEONIS , ET 
CLEMENTIS PRjEDECESSORUM LICTERIS 
predici is , forfan t empori s circumjìantium tunc 
idfuadentibus , editi * , ut potè nane Divino fervitio 
in diPl a Major i Ecclefìa adver fante , £3 con tra 
fervitiam predi Slum introduci um , perinde ac Jì 
nunquam introduca fuiffet , & nane non ex- 
tare t ; Apojìolica autboritatc perpetuo abroga- 
mas , tollimus , ££ peni tu* abolemus , eaque 
Jte abrogata , fublata , a^//7« , ow* ,?/ , £2 

quafeumque Clerico**, feu Presbitero s idoneos , 
ETIAM SI ALUENIGENAS , ET UNDE- 
CUMQUE ORIUNDOS , DIGNITATUM , 
CANONICATUUM , ET PR;£BENDARUM 
dille Major is Eccle/ìe .... capace s cxijìere , 

* D £3 
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& ad Mas , & illa afpirare pojfe , quibus Di - 
gnttates , & Canonicatos , & pr&bendas diFlee 
Mvjoris Ecclejìte , edam fupcr Canonicale , & 
Capitularìs Majfc . * . .. \Hèc non aliorum red- 
di tu urn quorumcumque , & emolumentorum &c r 
(tqualitcr , nihil excepto , mter w dividane 
tur . 

Da noi fu detto , e con iflanza fu oppofto , che 
ficome da quella Bolla fi metteva più in chiat 
ro Fantica Confuetudine della v particip azione 
delle rendite della Mafia delle Di ftribuzioni , e 
della prelazione a que 5 Canonicati , e Dignità 
ipettanti tantum a s Sacerdoti Cittadini ; cosi al 
contrario dalla rivoca contenuta .nella medefima , 
non tè ne poteva tenere il menomo conto . Pri- 
mo , perchè a tenore dell’ iltre Bolle anteceden- 
ti , quella non fi poteva fare , se non fe colla 
piena , e giudiziaria intelligenza di tutto il cor- 
po de’ Sacerdoti partecipanti , e non partecipan- 
ti , trovandoli quella tèllennità elprefiàmente vo- 
luta , Aabilita , e ricercata nella medefima. Kul - 
latenus derogavi pojje , nec derogatam ccnferi » 
nifi de ipfius prafentibus , & illarum data pie- 
na , & exprcffa , ac de verbo ad ver bum , non 
autem per genera/es claufolcts , idem importai 
tes mentio fa FI a : ET H(JJLJSMOl)I DERO- 
GALO CAPITOLO > ET PR^DICTIS PER 
TRINAS LICTERAS EUMDEM TENOREM 
CONTINENTES , TRIBUS SIMILITER DI, 

STIN- 
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STINCTIS VICIBU& EMANATAS , LEGI^ 
TIME’ INTIMATA , ET INSINUATA FUE- 
RLT . , ‘ 

Che niente giovava , come non giova il vederfi d-, 
la avvaJorata dalla clau fòla del MOTUPROPRIO. 
Poiché è maffima , che non ammette dubbiosi 
che le Bolle , che contengono mancanza di fatto 
fòftanziale , difetto di follennità , e pregiudizio 
del terzo , affatto non fono efeguibili* ancorché 
munite con quella claufòla , come colla fcuola di 
tutti i Canonici , e Teologi , dim olirà Salgad. 
de Supplica t, ad Sanftif. cap. 3^ porr. 1. ar.13 jv 
Secondo , che in ogni più ftravagantc ipotefì ,* per- 
che la medéfima era priva'»del Regio exequatur y 
niente era di oftacolo ; Imperocché se bene ap- 
parine , che ella fardo aure fi.fufic nel 1727.. 
prefentata, e precedente confulta del Cappellano 
Maggiore di quel tempo Vidania , (Tfufiè det- 
to , che fi efèguifiè ; Tanto perchè l’efpofto fu 
orrettizio , ne fu aderito il vero , anzi detto il 
falzo , e rapprefentato tutto il contrario di ciò- 
chè conteneva ; perchè Iti aderito , che ella era 
Bolla di confirma dell’antica Confuetudine, quan- 
do era all’ oppoflo rivocatoria ,* quel permeilo 
non era giovevole 5 e la Bolla non meritava 
allegarti fenza delitto ; con efTeifi giufiificata la 
verità di' quelli fatti col fèguente documento ef- 
t ratto dall’idefTa Cancellaria . • • 

Ecce 1 lem iffimo Signore : Il Capitolo , e Cannici 

D 2 della 
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dilla Cbiefa Cattedrale , e P Univerfità decre- 
ti della Città di Melfi /applicando ef pongono a 
V. E. come hanno ottenuto da Sua Santità A P- 
PROV AZIONE , E CONFIRMA D’UNA AN- 
TICA CONSUETUDINE DI PARTECIPAZIO- 
NE DI RENDITE ECCLESIASTICHE DELLA 
MASSA COMUNE DELLA DI LORO CHIE- 
SA MADRE, come appare dalla Bolla , o Bre- 
ve fpedito , che prefentano a V. E. , volcndafe 
avvalere , la fupplicano del Regio exequatur . « 
Eccellentiflìmo Signore : Per obbedire gli ordini di 
V. E . ho vifio una Bolla , colla quale Sua San- 
tità motu proprio , & Sedie Apofiolìce plenitu- 
dine potefiatis INCLINATA ALLE PREGHIE- 
RE dateli dalli retroferitti Canonici , e Clero 
univerfale di detta Città di Melfi ^ APPROVA, 
E CONFIRMA UN’ ANTICA CONSUETU- 
DINE DI PARTECIPAZIONE DI RENDITE 
ECCLESI ASTICE SISTENT1NO NELL A MAS- 
SA COMUNE DELLA DI LORO CHIESA , 
COL GODIMENTO AL DI LORO BENE- 
FICIO DI TUTTE, E QUALSIVOGLIANO 
ONORI , E DIGNITÀ’ ECCLESIASTICHE , 
ANCHE CURATE , COLLA SPIEGA , MO- 
DO , E REGOLE CONTENUTE IN DETTA 
BOLLA . In efecuzione della quale fi fupplica 
V. E. del Regio exequatur . Per tanto vifio , 
e cotfiderato il tutto r fon di parere , che T E. 
V. puoi refiar fervila per T efecuzione di detta 

Boi- 


Digitized by Google 



( XXIX )' 

Bolla , concedere alli Supplicanti II Regio exe- 
qnatur ; PER TRATTARSI Di CONFIRMA 
.DI DISPOSIZIONE DI BENI, E DIGNITÀ* 
ECCLESIASTICHE . 

Si aggiungeva , come fi aggiunge , che accadutoci 
calò di vacanza nei 1 759., venuto quello ano- 
tizia della Città , e Clero di quella Chiefa > fé 
n’ebbe ricorfò nella Reai Camera , e facendo 
vedere l’orrezione. , e fallita praticata , ad og- 
getto di ottenerli quell’ Exequa tur , fu . diman- , 
dato , che ridotto tutto ad jus , & jujlitiam > 
fi fufiè di nuo\fc 1 affare propoflo in detta Reai 
Camera a fine di rivocarfi ; e che di già fufiè 
fèguita la commefià . in pedona del fu Marchelè 
D. Carlo Danza , acciò di nuovo n’avefle fatto 
parola loco reclamationis , fenza la claufola exe- 
q auto decreto . 

Per T efifienza dunque di quelli fatti, troppo chia- 
ra ne nafceva , come ne nafce la confègaenza 
per la denegazione del Regio exequatur . Ella 
la Bolla della Collazione fatta al Caggiano , co- 
me fatta in perfòna d’un Sacerdote foradiere , 
viene ad edere diametralmente oppofia ali* ideili 
Sacri Canoni , alfiftefiè Regole della Cancellarla, 
contraria alle Bolle di Leone , e di Clemente , 
perchè pofpone tanti Sacerdoti Cittadini , che 
col lungo fe rvizio fatto a quella Chiedi , dovca- 
no , come ne devono edere preferiti , Ne film 
giovamento fi puoi ricavare dalla Bolla Benedet- 
tina 
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tina ,* si perchè la rivoca non fu fatta ad nor 
mam , & prtfcrìptum nell’altra di Leone , Sì 
perche è priva , come fi è detto, del Regio exe- 
quatur ; Quando che non fi giunge a credere , 
che fufie giovevole quello efiorto con orrezione, 
e falfità di afièrtive. 

Fu difettato tra Realifii , e Canonifii fé la Yem- 
plice orrezzione non pregiudiziale , fufie , o no 
ella bafievole a far’ impedire Telècuzione de’ re- 
scritti . E la parte più Sna degli Autori con- 
cordemente ; han diftinto , che ove quefto fi rav- 
visile nelle fuppliche date al Principe ; Perchè 
in quefio , faltem per la temerità d’efièrfi alte- 
rato il vero, per l’autorità del tejio in cap . cum 
teneamur de Prceb . in 6 . fi è conchiufo per f 
affirmativa* . 

Quando poi il vizio è in colà fòfianziale, e di pregiudi- 
zio dei terzo, non vi è legge, ne vi è fiato Autore, che 
non ne detefia l’e/ecuzione , Can. referipta cauf. 
2j. qu . 2 . Cap. Ecclejta jq. de c/eff. cap . cum 
continga t de refeript . Cap . adverfus de immuri. 
Ecclef. Auth. de Mandat . Princ. §. deinde ... Su 
la forte , ed inoperabile ragione , che fe fi fu fi 
fe tutto rapprelèntato , e detto , forfè il Princi- 
pe non vi averebbe acconfentito . 

Ciò permefib ,* fe nei 1727. , allorché fu diman-: 
dato quel Regio exequatur , fi fufie fedelmente 
efpofio a que’ Signori, che in quel tempo compo- 
nevano Fabolitò Collateral Configlio , e detto lo- 
ro, 
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10 j Chtì il Sommo Pontefice Benedetto XIII. in 
quella Bolla non confirmava , ed approvava , co- 
me difiero , ma rivocava , ed aboliva l’antica 
Confuetudine di quella Chiefa , introdotta dalla 
difpolizione de’ pii Benefattori , confirmata coll’ 
autorità di due altri fòmmi Pontefici, coll’ ofier- 
vanza invariabile di tanti fecoli ; e la rivoca non 
erafi fatta colle fòllennità ricercate nell’ altre Bol- 
le ; Elfi loro quei Signori certamente I’ avreb- 
bero denegato * ; 

Ben fàpevano , che l’ autorità del Principe fia fiata, 
e fia fcrupolofàmente vigilante acciocché con 
sì fatti rpfcritti .non fi faccia novità all’ antiche 
patrie coftumanze , comechè per lo più forgive 
d’ inquietitudine , e di difòrdini. Omne novum 
& incognitum quoti ejl > fufpeftum cji . Diceva 

11 gran Padre Tertuliian . nell' Apologet. E lo no- 
ta a propofito l’ impareggiabile S. Già. Cbryfojl. 
in borni i. 9. ai Corine b. 2. Kovitates plerum - 
que difeordiam parane . Hovieai enim omnium 
animai offendi e , ea vero acerbitaeem majorem 
affere , qu.e prifeorum rituum fondamenta in - 
fringie , & legei radicitus evsreie . 

Che febbene quella novità veniva ad intror 
durfi da una Bolla di un fòmmo , e Santo Pon- 
tefice , quale fu la Santa M. di Bened. XIII., ed 
in materia ecdefiafiica ; tanto perchè il nuovo 
metodo veniva a privare quella Chielà dal fervi- 
do in Divini s , che gratis per tanto tempo gli 

fian- 
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(landò predando que’ Chierici e Sacerdoti Cit- 
tadini, e che non Io potevano , come non Io 
potrebbero predare i foradieri ; e’I Clero in con- 
seguenza di quella Città veniva a perdere una 
sì bella , ed utile prerogativa ; come Bolla che 
conteneva anche preggiudizio del terzo . EIlì 
loro vi averebbero ufata tutta 1’ attenzione , e 
niente fatto fenza lèntirfi pienamente le parti in- 
teredate j ben conlàpevoli, che al dire del * gran 
Padre S. Agodino in epifi. 118. Cap. y. fifa 
qnippe mutatio confuetudinis , edam qux adju- 
vat udlitate , novitate perturbai . 

Che il folo vederli edere ella la Bolla di tanto 
preggiudizio , ed interedè a tanti Ecclelìadici che 
fono addetti al fervizio di quella Chielà , ed a 
quello in confeguenza di tante famiglie , quante 
ne vanta quella populatiflima Città , n’ avereb- 
bero fenza meno impedita l’ efecuzione . d. Can. 
refenptum & Can. dicend caufa 2 y. qrt. 2. leg. 
fin. Cod. fi contr. jus , ve/ ut il. leg. referipta . 
Jeg. nec damnoja Cod. de pr<ecib. Imperat. offer. 
Ed averebbero con sì favia , e giuda refoluzione 
evitato quel Icandalo , che vi è prelèntemente, e 
che turba la pace , e la quiete di tutto quel 
pubblico x Eflendo troppo noto , che , Ex - no- 
vi la te contro ea ) qux antiqua traditione & con* 
fuet Udine funt a nojiris Pai ri bus , & Prxdecef- 
foribus admijja , & con/ianter objervaca, detra - 
hìtur puri publico , & inde tumultui & dijjèndo - 
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ni tccafio datar , pacemqae publìc am tartari prò* ' 
babiliter timer e debemtis . Salgati, de Sappile , ad 
SanBif part . 3. Cap , 6 , n, S. 

Ad effi loro non era ignota P antica , e frefea prat- 
ica del Regno intorno alla mutazione , e varia- 
zione delle pie difpofizioni , e che ila tra le facoltà 
rifeibate al Principe ,* Che fe mai, per una certa 
venerazione verfo la S. Sede , n’ avefièro voluto 
efam inare la Bolla , tanto non 1’ averebbero po- 
tuta far correre ; perche mancante la rivoca del- 
la giufia , e, neceflària Caofà , fecondo 1* ifiefiè 
leggi Fccleflafiiche. Cap, in Cat/fis , Cap. Officii 
de E teff. Cap, in Confi s 1 9. de Seni . , Re 
judìc. Condì, Triti, Se fi], 22. cap, 6 , 

Saltano tfli loro beniflìmo, che per fèndmento 
de’ PP. , di Teologi , e Canonifti , quefia man- 
canza , non folo non rendeva la Bolla elìguibile, 
ma chelarivoca,mutazione,edifpenza in efia conte- 
nuta, era detefìata. Sapevano ciochèin altri tempi 1 
ifiefib dbb. S. Lem, avea rinfacciato al Pontefice 
Eugeniolll. Quidjsiquis, prohibes difpenfarelNon , 
feti ti'rjjìpare. Non fum tam rati/s , at ignorerà po - 
fitos 'vos difpenfatores ,fed in tdficationem , non . 
in tiefiruBionem , Denique q a tritar ■ inter Dif- 
penfatores , ut fi de li s quis inveniatur , Ubi ne- ' 
ccjjitas urget , excufabilis difpcnfatio efi , Ubi 
utilità s pfovocat , laudabili s tifpenfatìo efi . 
Utilitas dico communis , non propria ; Narn cnm 
nihil borntn efi non piene fide li s tifpenfatìo > 
feti crudelis dìjjìpatio eft . Lib. 2, de confide- 
rai. 

Sapc- 


E 
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Sapevano ciochè avea detto Pietro il Venerabile 
Abb. Cluniacenfe , o (ìa di Clugny , Inter illa 
vero , quce moveri difpenfatione pofiant, Patrum 
authoritatem fequentes , e a ejp dici mus , quo- 
rum plcraqac in EcclefìaJHcis Canonibus invenir 
mus ; quce ficut prò communi totius , vel pro- 
pria alicujus Ecclefia UTILITATE , cum non 
exijìerent , inventa fune , Jìc rurfus prò commu- 
ni totius , anc propria alicujus , aut Ecclefiot 
Salute , previa in omnibus CHARITATE, mu- 
tata funt . Epifi. z 8. lìb. r. 

Ciochè avea, infègnanda, fcritto I* Angelico S. To- 
maio. Si abfque bac rat ione , parla della gia- 
lla , e necdfària Caufa , prò fola voluntate li- 
centiam tribuat , non erit Jìdelis in difpenfatio- 
ne , aut erit inprudens : Infidelìs quidsm fi non 
babet intentionem ad bonum comma ne ; impru- 
denr autem ,Jt rationem difpenfandi i gnor et : i. z. 
qu. 96, art . 6. 

Ciochè aveva finalmente determinato l’ifteflò S. San- 
to Concilio di Trento ncllz Sejf. zy. de reform. 
cap. 1 $. Quaproptcr feiant Univerjt , Sacrai ijji- 
mos Canones exaclè ab omnibus , & quo ad 
fieri poterit , indifiinUè obfervandos . Quod fi 
URGENS, JUSTAQUE, ET MAJOR QJAN- 
DOQUE UTILITAS po/iulaverit , cum aliquì - 
bus difpenfandum e (fé. ID CAUSA COGNITA, 
AC SUMMA MATURITATE, ATQJ E GRA- 
TIS à quibuscumque , ad quos difpenfatio per- 
tinebit , erit prafiandum ; ALITERQJE FA- 
CTA DISPENSATIO SUBREPTITIA CEN- 
SEATUR . Sa- 
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Sapeano Elfi loro beniifimo , che a quello pafio, 
anche prima del Concilio di Trento , non lì era 
mai foluto venire da’ Sommi Pontefici , che con 
lemma circofpezzione , e molta cognizione di 
Ccofia. Che fin dal IX. Secolo per quello, avea 
' diporto all 1 Imperadore Bafilio il Macedone ed 
a Coflantino , e Leone fuoi Figli , il Pontefice 
Adriano li. Ni/ pojfumus abeo , quod jat n con - 
fiìtutum efi , ordinare diverfium , ve/ dijponere ; 
Nifi forte no$ quibtfidamex utraque parte in pra- 
fientio nofira rrperiis con tingersi ficire,qua ufique 
hac nefiemus ; vei difeere qua nane penitus 
bpnoramus . NON ENIM EST IN NOBIS , 
EST , ET NON EST ; ET SI QU# DE- 
STRE X 1 MUS,EADEM RE£DIFICAV ERIMUS* 
PRIVAR ICATORES NOS LEG 1 S ESSE CO- 
STITUEMUS . Extat in Vili. Tom. Conci l 
Cotteci. Làbean. 1 1 7$. 

Che di fimigli3nte maniera avea rifpolto tempo 
puma il gran Pontefice S. Leone. Si ea defirue- 
rem , qua Antecefifcres nofiri fiatuerunt , non 
Confìrucior , fied Everfor ejje jufie camprobarer , 
ut in Epifi. 8 a. Jib. l a. Tantoché foprafatto 
Y altro Sommo Pontefice Leone IV. da quella 
verità , non ebbe ritegno di dire . Quvd vero 
dicitis nofiris temporibus fervori debere , qua 
à meis Tradece jforibus tradita , atque cufiodita 
fiunt . ABSIT d me , ut fiatata Majorum Con- 
fine er dot ibut meis in quali bet Ecc/efia ivfiringam , 
QUIA M1HI 1NJJR1AM FACIO , SI FRAr 
. . E a TRì- 
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TRIBUS MEIS JURA PERTURBO . Can. quod 
vero Cauf. XXF’. qu. II. 

( "^ He febene la rivoca contenuta in quella Bolla non 
_J a vede recato preggiudizio generalmente a tutte 
le Chiefe , ma avelie riguardato foltanto quello 
Speciale della Catedrale , e Cittadini di Meltì , 
tanto ella ne farebbe Rata efclufa dall’ Exequa - 
tur ; comechè rivocando quell’ antica , e da Se- 
coli introdotta coftumanza , veniva a partorire il 
preggiudizio a tanti poveri Sacerdoti Cittadini , 
che aveano fatigato , e (lavano fatigando in quel- 
la Chiefa , ed a tanti altri , che . vi potevano 
effere ammeflì , lènza verun utile , e fenza la giu- 
■fta , e neceflària Cao(à . de Marc. Concord. Sa- 
cerd. , Cd lmper. lib. 3. cap. 16 Fan-Efpen rie. 
de difpenfat. cap. %■ §. 3. F aìgnan. in cap. Hi- 
mis de FU. Prasb. num. 8. : • 

Niente giovando il conlìderarli , che efièndo ella 
(lata fatta da un Santo , e Sommo Pontefice 
dovea , e potea pafiàre, per la matfima , che il 
Papa omnia potejì . Poiché Eflì loro ben fapeva- 
no , che quella poteftà di difpenzarc , quando 
non era efercitata in xdificanonem , al dire dell’ 
Apollolo , e niente era giovevole , tuttoché fatta 
dal Papa . Nunquid ideo , gridava a prupolìto il 
citato Santo Abbate di Chiara valle, aut malurn effe 
dejìit aur vel minor atum ejì , quia Papa concejjìtì 
Quis verò malum ejfe neget , ajjenfum prxbere 
malo ? Quod tamen Jummum Ponrifìcem JeciJfe 
nequaquam credidcrim , nifi aut circumventum 

' men- 
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mendacio , aut import untiate vìButn . Epìft. VII. 
Sunt quident , ditte Goffredo Mb. Vìndotinenfc , 

0 lìa di Vandomo , Cardia . di S. Prifc. qui Romana 
Ecclejht omnia licere putant , & quajì quadam d/f- 
penfattone y alicer quam Divina Script uva prati pie, 
eantfacere />^è.QUICUMQUE ÌTAQQE SIC 
SAPiT , DESlPIT . NAM ROMANA ECCLE- 
SIA POST PETRUM, MINIME LICET , 
QUOD PETRO NON LICUIT . Vetro qua 
Uganda erant , ligandi , & qua folvenda folvendiy 
eji à Chrìjio data potejìas , non qua Uganda 

folvendiy vel qua erant folvenda^ ligandì , conccffa 
facultas . OpùjcoL Cap. a. 

Sapevano etti beniflìmo, che al dire del gran Teo- 
logo Melchior Cono , querta opinione , che infe* 
gnano alcuni più torto adulatori della Corte di 
Roma , che Canonirti, che il Papa può tutto , 
fia dirti univa, anzi che nò, della potertà Pon- 
tificia , Qui fammi Pontificìs omne de re qua • 
cumque jt di cium temere ac fine delcBu difen- 
da nt , hos Sedis dpofiolìc.t authorìtatem labefa - 
Bare , non fovere , evertere , non firmare : 
Narn . * . * quid tandem adverfus bsreticos 
di fon tondo tela proficìet , quam viderint , non 
j ad: ciò , Jcd affeBu patrocinium autbor itatis 
Pontificia fufeìpere :: Non egei Petrus mendacio 
nofit o , noftra adulatane non egei . Ut in Loc. 
Comm. hb y. cap. y. E che per confeguenza que- 
tta opinione era (lata, come è riggettata datutti 

1 DD. al dire del tic. JCan-Efpen diBo cap. 2. 

§. ir. 1 

E 3 Quin- 


Digitized by Google 



( XXXVIII ) 

Q uindi da tutte quede riflefiloni , condderan- 
dofi * che queda Bolla di rivoca era forfè 
Ella (lata edorta malie artibus , e fatta fenza la 
giufta , e neceflària Caofa ; Che veniva , come 
viene ad edere niente profittevole al ben coramune, 
ma didruttiva in quella Chiefà di quel- 
T antica codumanza di tanti Secoli , introdot- 
ta, ed acquidata con giudo , e canonico titolo * 
è che averebbe partorito una novità fenza veru- 
.no utile, anzi con fòmmo preggiudizio , ed in- 
terefie di tutto que{ publico coli’ammillione per- 
medà a quella Chiefà de 5 Sacerdoti anche Fora- 
dieri : Come Bolla contenente abufò di potedà , 
giuda la frate ufata con Papa Calido If. dall’ - 
idefib dbb. Goffrè d. di l^andomo . Poffunt edam , 
& debent fieri difpe nf adone s , qu'tbus Ecclefiarum , 
& Monafieriorum confuctudines immutentur : 
SED UBI POSTPON LTUR MINUS BONUM, 
•UTQL'OD EST MELiUS, INSTITUATUK . 

• . * Si quis vero ali ter in Eccidi* difpe n- 
f adone s facit , r adoni , & ver itati contradicie , 
nec folum lucernam ar denterà non habet , 
verum edam aliorum ardente s extinguit ; Et 
ideo non re 51 è dicitur Cbrifii icarius , fed 
Dux efi Cacorum , ipfe Cccus . Ut in opufc . 
cap . f. N’averebbero Ed] loro impedito il cor- 
fò , ne vi averebbero impartito il Regio exe- 
quatur . Potendo beniffimo il Principe nell’ 
ufo della fua Protezzione , in qualità di M.igi- 
drato Politico, impedire quell’ innovazioni eoe 

fi 
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fi prefcrivono ne’ referitti di Roma , e che tur- 
bano Io fiato , e la quiete de’ Popoli , e fono 
forgive di fgandalo , e di preggiudizio a’ Sudditi , 
al dire di M. Talon nel trattata de P autor ite 
des Rois tuochant P adminijiraeion de P Egli- 
fe Pare. %. dijferc. . i . . Ed apparifee da’ Ca- 
pitoli del nofiro Regno del Re Roberto ; e vie- 
ne avvertito dal Van Efpen eie, de provijìon . 
ApoJÌ. Cap . 6 . n. 1 6. & eie . de public, leg. cap . 
a. 3. Da Pieero de Marc . Con cord, Sacerd . & 
Imper, lib. 3. cap. if. n. 8. & feq. Da Cari. 
Frevee , e da Salgad. de Supplic. ad Sane, pare . 
1. Cap. 6 . n. io. Cum novieaeee fine genie ricce 
fgandali , & eurbaeionis parie, & eranquilli - 
e arie pub li eoe , ex quibue noCabilia damna , & 
inconvenieneia dilabnncur , omni modo praca - 
venda fune , jujlaque eunc caufa , & legieima 
dicieur ad fufpendendam execueionem liberar um 
Apofiolicarum , ne pax publica eurbarecur , & 
bonum commune deerimeneum paeiaeur . 

Sicché fé quella Bolla di Benedetto averebbe incon- 
trati tanti oftacoli; E quel Regio exequacur , che 
fe F impartì nel 1727. *o è egli criminofò , o 
fofpe fo col rimedio prodotto della reclamazione; 
Egli è certo , che non poteva efler di norma 
alla Rev. Curia per configliare , che s’ efiguifiè 
la Bolla del Canonicato col permeilo della par- 
tecipazione della Mafia delle difiribuzioni ; per- 
che la provifia fi vedeva , come fi vede , diret- 
tamente contraria all’inveterato cofiume , ed of- 
fervanza di quella Chiefa;ed alla peggio, fi do- 

vea 
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vea limitare» cd efciudere il Caggiano da que- 
lla partecipazione i Potendoli benilfimo accorda-, 
re in quelli cali il Reai permeilo, con riferve » 
e limitazioni . Van-Efpen tit. de provijìon. Apo- 
pi. cap. 6 . ». a a. 

Ne punto è vero , come fi dice nella confulta , che 
vi lia l’ofiervanza , con due efempi di proville 
fatte in feguela di quella Bolla . Poiché febene 
apparilca , che tra le XXVIII. vacanze accadute 
in quel Capitolo dal 1 7x7 . finoggi , vi fuflè 
Hata anche la provilla fatta da Roma nel 1739. 
in perfona del Can. Teforiere D. Michele Gre- 
molizzi di Barrile . Tanto , avvegnacchè Egli 
fufle fiato Diocelàno , e la fua Cala originaria 
di Melfi , e come Uomo degno , comendato da 
quel Velcovo,pure gli fi contralto l’ e xeq.ua tari 
E fe gli fi diede poi il confenzo dalla Città per 
lo pofièfiòjgli fi diede pe r la Prebenda tantum 
C anonica le , e non per la partecipazione della 
Mafia delle Diftribuzioni ; come chiaramente 
colla dalla Confulta che ne fece il fu Configlielo 
Porcina;! , in quel tempo Confultore interino . 

Ne parimente è aflifiito dal fatto i’ altro lèguito 
in perfona del Canonico D. Giorgio Grimolizz i 
Nipote del Teforiere D. Michele ; a cada cne, 
quar.tunque non fi niega, che egli fufiè nato in 
Foggia,’ però fi dice, che quello avvenne per 
la cafualità d’ efièrfi ivi ritrovata fua Madre di 
palleggio ; perche del redo egli era di Barrile 
figlio del Fratello di D. Giorgio fuo Zio , ivi 
abitante , e fuoco di quell’ Univerficà , come 

coda 
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corta da’ documenti preferitati . Ed avvegnaccTie 
pure fi fuflèro que’ Sacerdoti , e Città allarmati alla 
provifta, tanto i iflettendo,che il D. Giorgio era ftato 
allevato , e cresciuto in Melfi predo di fuo Zio ; 
Vifiuto da Convittore per più anni in quel Se- 
minario , ordinato da quel Velcovo , il quale , 
dopo fatto il fèrvizio di quella Chiefa, l’aveva 
promoflo , celiarono dall’ impegno . Onde da 
querti due elèmpi , tanto è lontano , che le fia 
acccnfèntito per l’oflèrvanza della Bolla di Be- 
nedetto , eh’ anzi tutto al contrario , Tempre fi è 
nell’ occorrenze impugnata . ■ . 

E troppo noto che l’ olfèrvanza puole edere , al di- 
re de’ OD. di due maniere i cioè preferittiva , 
ed interpetrativa , Card, de Lue. de Benef. dife , 
37. Che che fia della prima , come non confa- 
cente , ed eftranea dal nofiro cafo j Per quanto 
tocca all’interpretativa, concoidano i DD. che 
per dirli tale, conviene che ella fia avvenuta in 
un calo dubbio , non fia contrartata da alcun fac- 
to, e che gli atti accaduti fiano numerofi, e 
continuati , e pratticati coll’ intelligenza , o faen- 
za delle parti interedàte . Quando dunque fi* ve- 
de , che appena tra le XXVUL vacanze , due , 
fole volte lì fudè variato , e la variazione fia 
data con Sacerdoti Diocefimi originar] di Mel- 
fi , ne paflàta lènza contrarto ; perche corta 
da gli atti della Cancellarla , che per Io 
primo elèmpio , il contrailo e 1* ortacolo fu 
fatto beni filmo, e colla c onfulta fud è ftato efcluf) 
il Vecchio Grimolizzi dalla partecipazione della 

Malfa 


Digitized by Google 



< XUI ) 


Mafia delle diftribuzioni ; e per lo fecondo > I* 
ammiflìone, come fi è detto, accadde per edere 
fiato il Canonico D. Giorgio creduto Cittadino, 
comeche ivi allevato e creici uto , ed educato in 
quel Seminario, ivi ordinato , precedente il con- 
tinuo fervizio fatto a quella Ghiefa , ed ivi anche 
promoflò dall’iftefiò Vefcovo ; l’appoggio della 
confulta va a rifolverfi , e ’l gravame da noi pro- 
dotto è troppo patente,. 

Oltreche eflèndofi dalla Città dimandato , che fi dover- 
le dare -dito al remedio della Reclama- 
zione prodotta nell’ anno 1739. 3 ficome dalla 
pendenza del medefimo, fenza difperdere i quin- 
terni tutti della Loica , e lènza J’ abufo della 
prattica più triviale de’ Tribunali * non fi puoi 
dire che gli atti accaduti fieno flati , e poflbno 
dirli induttivi di ofièrvanza ; Così la fupplica 
mette nella neeellìtà la Reai Camera , di decide- 
re , e determinare y prima d’ ogn’ altro , la 
confirma , o Ja rivocadi quel Regio cxtquatur , 
e colla derilione fifiare il Fato di tanti poveri 
Sacerdoti , c?an fervito e ftan fervendo quella 
Chiefa lènza mercede , e di tante povere Fa- 
miglie , che pofibno ricevere il lòccorfo da quc 
fla cofiumanza . 


E D in fatti quali’ Orrore non partorirebbe lè 
x , ^ quella Bolla potefiè avere il fùo corfo? Si ve- 
drebbe il nuovo Proviflo, fi efco fi eleo riprovato, 
^ arrocc ^* a » ^ficre tra que’RR. Canonici » 
7 ' e lenza merito goderli d un beneficio che è ri- 

feibato , e dovuto a lòfi Sacerdoti Cittadini , 
Iìi eh’ 
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di’an fèrvito quella Chielà , e per difpofiziooe 
de’ Sacri Canoni , e per l’iftelTe Regole della 
Cancellaria , e della determinazione , che ne ha 
fatta l’ iftefla Maefltà del Re . Molto più crefce* 
rebbe l’orrore» le (l vedeflè am niellò alla parte? 
cipazione della Malia delle diltribuzioni anello 
compenìo^ ^ TTierCèdeToro dovuta del lungo di 
loro fèrvizio per l’inveterata, e da’ fecoli intro* 
dotta coftumanza coll’ approvazione di due Bolle 
Pontifide . Eiclamarebbe quella gente > gridando, 
Quale è quella legge che ammette un Forali iere al 
godimento di quelle rendite fondate dalla pietà 
de noftri Maggiori , e dalle foflanze de’nollri 
Antenati? Non fu egli , direbbe» il fummo Pon- 
tefice Celeftino , che preferire per norma ad 
inflruzzione de’ Succefiùri . Habeat unufqu'nque 
Clerìcorum frati um fate militi t in Ecclejta , in 
qua faam per omnia officia tranfcgjt £ totem . In 
aliena Ripe odia rmi nimc alt e r ùbrepat » nec alii 
debitam » alter fbi audeat vindleare msreedem . 
Non fu Egli , che di quelli sì fatti beneficii n’ 
efclufe , e ne volle elclufi i Forallieri ? Nec 
Emeritif in fu 'n Ecclcjìit Clerici r , peregrini , & 
Extranei j & qui ante ignorati fnt , ai efclufto- 
nem eorum , qui bene de fttorum civium meren- 
tar tejiirnonioì Non fu Egli, direbbe , f altro 
Sommo Pontefice Celeftino III.» che prclcrifie 
doverli anzi conlèrvare l’ antiche coltumanze * 
che variandole , darli motivo coHa novità , di 
fgandalo , e di dillènzione ? Potine obfervat£ 
confiti t udini deferendum » quam aliai in difèn- 
do- 


Digitized by Google 



0 XLIV > 

tion citi) & fgan dalu m populi j fiatuendttm , ad bì- 
bita quadam novitate . Cap. quod dilectio d; conf. 
£ 3 ajjìnit. Come dunque, gridarebbe, adì a vedere, 
che pofporte quelle leggi , e pofporte le deter- 
minazioni de’ tanti Concili , le autorità di tanti 
Padii, di tanti infigni Teologi , e Canonirti ; 
r polporte T ideile Regole della Cancellarla , e fat- 
** to poco conto de gli Oracoli tempre venerandi 
/“ di S. M. , fi può vedere amnaeflo Chi mai ha 
tervito in quella Chiefa, ed a partecipare un 
Forartiere di <jue’ beni , che fon /àngue di noftri 
' Padri , in cfclufione di tanti Cittadini meritevo- 
li ? E pigliando norma da cioche declamando dif- 
te il celebre Ifidoro da Rofate all’ Arciveteovo , 
e Capitolo di Milano per la Prepofitura di quel- 
f infigne Chielà Arcivefcovile conferita in per- 
fona d’ Enea Silvio Piccolomini , poi Sommo 
Pontefice , fupplicando direbbe a’ Signori del- 
la Reai Camera . Quid agiti* Patres ? Ele- 
Bivam Prepfìturam JEnex homini extejto coro - 
mittitis ? Ubi decretimi vefrum , quoT tantope - 
re fervori precipiti s ? Benefìcio in Terra Medio- 
lanenjì abfqne jcitu , & voluntate Principi* de 
vobis opti», è meriti conf erti s ? Cives , & Do - 
Et ore* fpernitis ? Alienos digiti* ? Nifi Capitel- 
li' m in fuo jure dimittitis , ruent conatus ve - 
fri , ridcbìtnrque provifìo . Ex tot ejt/s ora- 
rio apud Gobellin. lib. i . Corame nt. Pii Papié 2. 

Nap. 27. Ottobre 1761. 


M-ar cello Ferro - 


